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Secondo Antoine De Saint-Exupéry Il Piccolo Principe è 
un libro per bambini che si rivolge agli adulti. I vari piani 
di lettura possibili rendono il libro piacevole per tutti e 
offrono temi di riflessione alle persone di qualsiasi età. 
La trasposizione teatrale ne segue interamente il clima 
e la storia, puntuale anche nei flashback e nel viaggio 
interstellare. Il suo viaggio tra gli asteroidi surreali, trac-
cia fedelmente i caratteri dei personaggi che incontra: il 
re, il vanitoso, l’ubriacone, l’uomo d’affari, il lampionaio, 
il geografo. Ognuno di questi incontri insegna qualcosa 
al Piccolo Principe e quando scende sulla terra è pron-
to per altre esperienze… L’incontro con la volpe gli fa 
scoprire il vero significato dell’amicizia; Piccolo Principe: 
“Cosa vuol dire addomesticare?“ Volpe: “Vuol dire cre-
are dei legami, (…) tu, non hai bisogno di me, ed io 
non ho bisogno di te, se tu mi addomestichi, noi avremo 
bisogno l’uno dell’altro, tu sarai per me unico al mondo, 
e io sarò per te unica al mondo.”
Ma l’incontro più enigmatico avviene con un serpente, 
simbolo di trasmutazione, quando il Piccolo Principe 
avrà nostalgia per il suo pianeta e il desiderio di tor-
nare dalla sua rosa, non esiterà a chiedergli aiuto. E 
poi l’addio con una interpretazione consolatoria: “guar-
derai le stelle, la notte. È troppo piccolo da me perché 
ti possa mostrare dove si trova la mia stella. È meglio 
così. La mia stella sarà per te una delle stelle. Allora, 
tutte le stelle, ti piacerà guardarle… tutte saranno tue 
amiche.”

La trama
Un pilota (che altri non è che l’autore stesso) è co-
stretto ad un atterraggio di fortuna in pieno deserto 
del Sahara. Mentre cerca di riparare l’aereo, arriva un 
bambino (il Piccolo Principe) e gli chiede di disegnare 
una pecora. Il pilota incontra così il Piccolo Principe, un 

abitante dello spazio che vive sull’asteroide B 612 dove 
si trovano insieme a tre vulcani e una rosa. Il pilota, 
chiede al bambino di raccontargli il suo viaggio. In un 
flashback il Piccolo Principe racconta dei suoi incontri 
con un re, un vanitoso, un ubriacone, un uomo d’affari,  
un lampionaio, un geografo… poi arriva sulla terra ed 
incontra vari personaggi tra cui un serpente che gli offre 
il suo aiuto per quando vorrà tornare sul suo pianeta e 
infine una volpe che gli insegna il sentimento dell’ami-
cizia attraverso una delle frasi più celebri: “L’essenziale 
è invisibile agli occhi.” Il Piccolo Principe di Antoine De 
Saint-Exupéry, è un capolavoro della letteratura, non 
solo per ragazzi. È un racconto allegorico della nostra 
avventura umana, una parabola sull’infanzia e l’età 
adulta, sull’amicizia e sull’amore, sulla paura ed il co-
raggio, sulla morte e la speranza. 
Questo è uno dei libri più tradotti al mondo, è amato  
trasversalmente da grandi e piccini, in cui ognuno ritro-
va il suo livello di comprensione ed interpretazione. 
È il racconto della crisi e della liberazione dell’essere 
umano, il deserto in cui atterra, solitario ed ostile, è il 
luogo dell’estremo incontro dell’uomo con se stesso.
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